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Introduzione:1)
Rischio di tasso di interesse STRUTTURALE2)
Tassi Interni di Trasferimento (TIT)3)
Rischio di Liquidità4)
Rischio  di Mercato del "Trading Book"5)
Approfondimenti6)

Introduzione1)
"The fact is that bankers are in the business of managing risk. Pure and simple, 
thas is the business of banking"

Introdurre le diverse tipologie di rischio, attraverso una rappresentazione 
semplificata di organigramma (struttura organizzativa) della banca.

Conseguire un rendimento "equo" per l'azionista.
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Le cose non sono sempre andate in questo modo, perché vi è stato un tempo 
nel quale le banche in Italia hanno perseguito obiettivi non di tipo reddituale.

Il rischio di volatilità del Margine da servizi commissionali

Servizi che assicurano commissioni:
Servizi di pagamento;-
Consulenza/Supporto in operazioni di finanza straordinaria-
Consulenza agli investimenti-
Commissioni di transazione-
Commissioni da distribuzione di prodotti di Risparmio Gestito-

   Nuova sezione 1 Pagina 2    



Rischio di veder ridursi le commissioni 
senza che vi sia una decrescita 
proporzionale dei costi.
Tanto maggiore è la porzione di Costi Fissi, 
tanto più elevato è questo rischio

Rischio di tasso di interesse STRUTTURALE2)
Chi lo gestisce?-
Introduzione utile per comprenderne la natura-
Modelli per la quantificazioni/misurazione di questo rischio-

Tesoreria Integrata: (peculiarità) la TI si trova a gestire un rischio che origina 
prevalentemente da altre unità; tuttavia questo rischio viene trasferito e 
gestito in modo accentrato dalla Tesoreria Integrata. 

Analisi dei modelli di gestione del rischio di tasso di interesse strutturale

modelli di gestione 
del rischio di tasso 
di interesse 
strutturale
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Argomento strumentale all'analisi dei modelli che sposano la prospettiva agli Utili 
Correnti, è l'analisi della diversa tipologia delle Attività (A) e Passività (P) che 
costituiscono la struttura dello Stato Patrimoniale.

Quali sono le AS e le PS?

Una AFI o PO è sensibile se a fronte di una variazione dei 
tassi di interesse di mercato, tale AFI o PO vede variare gli 
interesse Attivi/Passivi incassati/pagati nel Gapping Period 
(= 1 anno) 
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Griglia molto utile per l'interpretazione del Gap:
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Staticità dello Stato Patrimoniale: lo stato patrimoniale non muta nel tempo (a 
scadenza di una posta, assumiamo che essa venga rinnovata alle stesse 
caratteristiche contrattuali)

1)

        unica ed istantanea: la variazione di tasso si verifica un istante dopo l'inizio 
dell'esercizio ed l'unica variazione rilevata nell'esercizio

2)

Ipotesi di revisione immediata del tasso di interesse di tutte le poste sensibili: il 
modello Gap plain vanilla ipotizza che tutte le poste rivedano il tasso subito, 
all'inizio dell'esercizio come se fossero tutte poste "a vista"

3)

Ipotesi di variazione uniforme del4)
Ignorare l'impatto che una variazione dei tassi produce "oltre" l'esercizio            5)

Calcolo dei Gap Marginali e Cumulati
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Nota di commento: Poiché le Attività Sensibili in media rivedono il tasso prima delle 
passività sensibili, il rischio è quello di una riduzione dei tassi di interesse
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Questi modelli di cui andremo a parlare impongono la stima del Valore di Mercato 
di tutte le poste AFI e PO. Questa stima è molto onerosa per via del fatto che per 
tutte le poste non quotate su un mkt secondario è la banca a dover procedere alla 
stima mediante un processo di "marking-to-market"

Modelli che sposano la 
prospettiva patrimoniale

Duration Gap

Clumping

Modello della DURATION GAP

S/P a Valori Nominali      S/P a Valori di Mkt
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Media ponderata delle scadenze dei flussi 
ponderate per il valore attuale dei flussi rapportato 
al prezzo 
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Duration di una obbligazione floating rate in grado di misurare l'impatto sul prezzo di una 
variazione dei tassi di interesse è ASSIMILABILE A QUELLA DI UN TITOLO ZERO COUPON 
CHE SCADE QUANTO L'OBBLIGAZIONE STACCA LA CEDOLA FISSA/GIA' BLOCCATA

Due approfondimenti:
Caso particolare dei CCT;-
Comportamento dei CCT nell'autunno 2009-

Esempio di calcolo della Duration Gap
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Esempio di calcolo della Duration Gap
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Utilizzo di derivati sui tassi di interesse (Interest Rate Swap) per modificare il 
segno/valore della DG

Il CLUMPING
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Il CLUMPING

Il clumping permette di fare una straordinaria sintesi della struttura 
Asset-Liability di una banca. In altre parole il clumping riesce a 
sintetizzare l'intera struttura delle migliaia di AFI e PO in poco più di 
una decina di AFI e PO.

Ai fini del pricing (stima del Valore di mercato) delle AFI e 
PO, il Clumping effettua tale stima applicando la CURVA 
DEI TASSI ZERO-COUPON

Nota: Il pricing tramite la curva zero coupon

Valutazione dei titoli sulla yield curve versus zero curve
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